
DOMANI CON MARTONE E NICOLINI 

Le parole sotto il Vesuvio 
Profitta rtaataodt Salatala 
Q*H*wg,vt «librari* 4» lfl<ua 
di Naie»,UM raccolta ottc-MI 
Uutort tornado Fe*,GM*a(iiM 
PWWff̂ eaa'lp'a. aw»*'*ei datai 1F ^ * V m ^ V | H^a* 

Capata, UoaraaCtcatyn.Qkw 
Fretta, r i w u n i Venati*, 
DouMtaMaiataM.PMqwU 

Scalo, F U t n H i M M , MMiltAi 
Zanana, LvW Spine, Martano 
Mne). Ubro completata 
con patito (verrà protentato 
donimi ponMriggk), mtRwn. • 
MvoH, •lMot*lT t30,pnaMll 
Teatro oMTAcCMlMnMaMI* Bello 
Art<taR«utoHfctriM,aatul 

Ptanl.0uU»BMHMl,Mln> 
MirtoMi* EMO MOMMO), M i 
quale t i «tatuano etptilame 
IMVWM e cintura dhorae par capa* 
I * W i « * t * «ha formano i m 
«Itu,lm«uti1crl««onioin 

- • * * ^ • - • — 

mnoHBt montai m n v M B i • 
proprio paarJme-rte, ut tono 
Indrffanntl a d scopi oh* t * 
uomini tt prepongati», aalueagl 
dunque dia poaaerie eeprtmara 
cna4Mte,far**e1a,bma»JMe* 
l a i f u t t f e ho rtpaieieatono un» 
via di HwnnribzHiono-. * p r i » 

«uovo etto aetHoo eh* taverna la 
cltla-tlcMede MaMtrioZanardJa 
ecnduelone dona ma 
Mmduzkina, diumndo 1 aeaao 
pottke dola ricerca • «cogton t n 
totoMpMioatacMaegidreia 
via tutdda dal cenettieo 
cuahuale?». Tentando magari di 
tenera Inaiente h f H t n lo 
ncMtvMWadaradh^Mtqukiél 
vocchla praterie a anttsM potori. 
La rltpott* «tancMetceHa dello 
lagna.. Ma tenera «porto quatta 
dradaoqalMl la baMaHo-

u t t t t n t Zaaardl • ejpiMea 
ihnattanl In •>>«•.-oantaglanb. 
Sapendo corea» con curfoettt • 
cnnlàaitalMtuato«lbcwp«> 
eeeefe nuovo a dhwrtan 
nacaitario. DKG. 

MITOfflVAIH 
l £ LINGUE Ot NAPOLI 

CRONOm 
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EDITORIA. Galassia Gutenberg: il Sud scopre e confronta le sue carte migliori 

PpAliWf ,i* « 

10n**rr*«m* • •cenerò ! multatoli 

Cinque giorni 
con Parigi 
coma gemella 
Ormale amant i un 
appenttraaaet I M O . Papodonuad, 
moreolod), alla Motta 
dOobtrnart.apnutltiill 
Gutenberg, aalontdal Hot» a 
Napoli eDtHeofltnulo, te 
eegnato una abrada, malgrado 
natta» ilfnotouiaraiin), fino* 
dominio, skiqK* gtoml di Incontri 
« di n t tna accanto al Ib r loan 
«Mori, teocndo tomi «ho toae: 
cltt* a letteratura, man a 
Mediterranee, Ratine NnfMt f . 
poeta « ritmo, edRorfa, 
MoUMtor*, con lo ormai 
MOJdona* nappa WNtogratotio a 
un -amato apactan-, 1 
gemellaggio Ideale attnwenu la 
ImniaaJalaalcinemaeeMla 
lottatali* Metal Parigi Napoli 
(due U n al aJome,alel»aalle 
aLmta tato MaaaineTniM, trai 
qua! «viaggbui Hata» dl 
RooMllm, «Amanti aardu» al 
Marcai Carnè,-Morta di an 
•MOtnurJco naaaletan» di Mario 
Martano, •Satoway. di Lue Botai», 
•Intra, al Papa! Cd takatoo-boo 
di JeaitJaeewa B U M M a U M 
promanadaaaiwM*M(la 

Umbria: scienza 
eunlversttÀ 
Hnlràa*tM>aQult*barl« 
condeaera tlmlireajprL affai atomi 
m mcoatn a canvogM wH'taTtorta 
•arar* a tu eatna ani i t i ana-.li 
narior^tbitanaiionaMd* 
*ab*toUa4>«tn*»26fablir*to, 
Inertlabara'JenetraMIratfOM 
IhwbrwaHSatanadal Umidi 
T«rtao,ato»toro ferito <l 
Pani0a).Unodeltaml canbaHdl 
atadal a r i appiattatati) dal 
rapporto t n cattarla eclentMea a 
mondo HilvtnHario. tona 
drKutara ki akual hMontrl, 
**JfrLlpaaB^cin«trttponitMri 

DowsuZaz* adtbMlai,tfalqia*Eai*au*l« 

te«r««tedl Mordo Katkiccttf l l 
•crWoltaMMMaOitaaa, 
fiuatawHarang, Pappa Umetta, 
Mbtrto *Brwzo*t, Astratte L* 
Capit*rtbrlitoRa»atiolno,Eaa> 
Moacato, Marina Mola, nana 
Ftiraaot). fflpraniaic dal 
pngaWFjma» Mafceledl 
toaugwaak)aea«eerel*\»aaUe 
214lei lor* dai materica», 
apattaedacon m u k h * dì 
Ctmawt**P»rlota*LO*OT*aìatlt 
U -La citta par la «cuor*., tuia 
Ir-UattwcfctMggottl pubMklo 
privati prepongono al mondo dalla 
anoui aMt 17 pratantaatone et 
NafcVafamaM l ima i Anton» , 
PraaWlIppo «copaWIL Monadi 
un Hadteawto-;*»» IROTWttarto 
tRtKsFoa (mentono dot toro 
HlKBJntoltwancodoaaiaort*.. 
adrlo da Dania». Vaaardl atnora 
IT Incontro con DajriawMnardL 
Carlo Uicanll.FidvIaJUibata, 
Sandro OnoM, Brano Arpala • 
Marino SMftaMI «••L'Italia tenia 
NanathaTSudaolrncortaiN 
laecontartloait-. Sabato I d 
•cabralo, alla era » , ••BMaaTa, I 
RniaatfaiattroaJd natia 
lomunKatlona a ntrTaro-. 
Damaalc* aaìna al Itera l a -L* 
latta alla laatla-, «an Onncario 
CaHM, Enrica Daaglo, Patto 
Mancato, Franeauo OtantroH*, 
Saverio Lodato. E aNnaacora, 
aaturalnianta, 

Vtgnaua da R*<ny, «an Gaafterte 
VoaM.Qtovwml Evangauatl, Cari» 
Bo, Federico Enrlqaet, Fianca 
Ugaori, aaccndo dtvtno 
pMtpatDVa: lottato doi'odrtorta 
un>Mnrttri*,Ktwatlmoto*Ra 
iktna*cl*ntlSca,Eltftupp< 
potaHtMImoto daUa unltenlt* 
rtapatta *Ha nuo^tacnolojla, 
Numaroat anca» ( * oapHJ «cri' 
HrAanaltadVidalpoataUWa 
Dartotucd, caa pretenzIarJi 
*M1aauguraiton«,*Mdoerat», 
aafcunottambaiattaaltoborto 
CotM*ao,d*QlaiinltjppoWI* 
•taro Melograni, daTakar Ben 
JatkuwaStnloQlvont.Tralttnl 
molacuaalonat'Mvoraltao 
l'kiforrrwtOM ovattami», 
l'iir4v*nitlalatato)W**Ale 
bMottdw a raatUri* locala. 

Vedi Napoli quanto sale 
ANTONUIA >tOrll 

I
l mare «ancota" non bagna 
Napoli? 0 a quarantanni dal 
libro di Annamaria Ortese si 
può parlare di rinascila cul

turale? La cultura come punto di 
forza di Napoli sentiamo ripetere 
dal G7 in poi. Tutto vero o un en
nesimo slogan dopo quelli della 
città del sole, pizza e mandolino? 
Qual 6, oggi, ti vero stato della 
cultura a Napoli? Lo abbiamo 
chiesto a quattro editori parteno
pei che Iracciano anche quattro 
ritratti di una Napoli culturale 

Sjsslbile. 
ENSO CIVICO 

Nel suo catalogo-reportage sulla 
camorra, sulla malia, su politica e 
crimine In citta, l'ex pugile Tullio 
l'Iran!!, editore e libraio si scher
misce. «Ho preso quello che alni 
editori napoletani avevano rifiu
tato. Oggi torse sarebbe diverso. 
Molte cose sono cambiale, da un 
anno a questa [jarte. SI avverte un 
senso di mutazione della cihà. 
Ho la sensazione che si stia ritro
vando itncbe un senso civico che 
sembrava Irrimediabilmente per
duto». Per Plrontl tutto queslo è 
strellamenle connesso alla rina
scila cultural". «Si sta creando 
uno spazio per l'intellettuale che 
può assumete un ruolo Importan
te anche rispetto alla vita sociale, 
Nel passalo molti liMcllelluall na
poletani han dovuto abbandona
re laeltta. Eie grandi Individuili Ila 
elio abblumo avuto, Lucio Ame
lio ad esemplo, uno rie! più im-
purtantl galleristi Italiani, non 
hanno lasciato seguito. 

L'Idea tll una «Napoli turistica" 
non lo spaventa. «Napoli citta tu

ristica? E che male c'è? La cultura 
deve fare pendant col turismo. 
Negli ultimi anni c'è stata un'opi
nione negativa sulla città. Oggi bi
sogna comunicare che qualcosa 
è cambiato. In tulli c'è un ritrova
to entusiasmo, la consapevolezza 
di poter dare il proprio contributo 
sapendo di poter contare su un 
interlocutore che prima non c'e
ra: la nuova giunta comunale». 
OLTRE I GIARDINI 
Napoli nascosta, dimenticata. Col 
suoi giardini, chiese, palazzi, te
sori che la giunta si è impegnata a 
riportare all'aulico splendore. La 
Napoli dei percorsi culturali, del 
lurismu intelligente, quella che 
sta nei sogni dell'editore de Igiar
dini segreti dì Napoli. Franco Ll-
guorl vede Na|X)li in prospettiva. 
come una gemma preziosa tra le 
città europee, una capitale cultu
rale gemellala con Parigi. «Napoli 
deve ritrovare la sua dimensione 
Intemazionale», dice. Ecco allora 
il progetto di una biblioteca per 
radazzi e la creazione di una vi
deoteca pubblica come quella 
già realizzala nella capitale fran
cese sulla memoria della città. 
«Ls prima risorsa economica da 
far frullare È il patrimonio cultu
rale. Ben vengano allora mega-
progetll come "LacillU del Libro", 
da realizzare nell'arca di Bagnoli, 
dove si concentrcrobljero anche 
le case editrici. E poi l'editoria In 
cd-rom. L'evoluzione dell'infor
matica sta procedendo in modo 
vorticoso ma a Bagnoli c'è la pos-
sitnlltft di realizzare un centro 
multimediale ali avanguardia 
con quelli europei". 

Pironti, Liguori, Guida, Cronopìo 
Quattro storie «editoriali" diverse 
a confronto con k attese di una città 
Dalie critiche all'imprenditoria locale 
ai progetti per una "nuova" Bagnoli 

infine Galassia Gutenberg. «È 
una grossa occasione per gli edi
tori italiani per capire qualcosa 
del meridione. Newton Compton 
vende il 67% della sua produzio
ne al sud, il 44Sr> al nord. Il merca
to del libro da conqu istare è qui» 
LE BELLE IMPRESE 
C'era una volta Guida, casa editri
ce fondata da Mario Guida, edito
re e libraio che andrà a creare. 
verso la metà degli anni Ottanta, 
la Alfredo Guida Editore. Nella 
vecchia «Guida» entrano nuovi 
azionisti, ira I quali Edlsud 
(azienda editoriale de II Mollino) 
per realizzare un progetto che 
non ha precedenti nella tradizio
ne dei librai editori napoletani. 
Guida abbandona il profilo acca
demico che l'aveva caratterizzata 
sino ad allora, tenta di aprirsi al 
mercato nazionale con nuove 
collane di varia, traduce autori 
come Juan Benet e Roddy Doyle 
(quello di Paddy Cttuké) ancora 
sconosciuti in Italia. L'attuale si
tuazione finanziaria della casa 
editrice che da settembre scorso 
è In cerca di nuovi soci ci dice 
che quel tentativo 1! andato male. 
Giuseppe Itusso. del comitato di 
redazione, tra i motivi del falli
mento vede In primo luogo «una 
modificazione del mercato edito
riale, una concentrazione mono

polistica che fa si che Mondadori 
con le sue numerose sigle occupi 
metà spazio in libreria». Cosi «se 
una volta bastavano quattro intel
lettuali colti ma con pochi soldi 
che si mettevano insieme per fare 
tendenza, oggi occorrono capita
li per concepire l'editoria come 
un'industria culturale», E si ritor
na a) problema del problemi, la 
mancanza, a Napoli, di un ceto 
boighese vero e di un'imprendi
toria colta. «Che borghesia abbia
mo a Napoli? Una borghesia pro
fessionale di avvocati, medici, e 
un'imprenditoria di costruttori 
che se ne strafrega della cultura. 
Eppure Napoli come capacità in
ventiva e singole individualità, è 
all'avanguardia in Italia. Scrittori 
come De Luca, la Ferrante, la Ra-
mondino, la slessa Ortese, registi 
come Corsicato, Martone e poi 
Moscato, Lanzetta, Michele Serio. 
Ma quale casa editrice napoleta
na raccoglie lutti questi fermenti, 
Jtiesti talent, queste lingue?». 

LBMO 
«Le lingue di Napoli sono linguag
gi innovativi che non possono es
sere incanalali, sedati dalle istitu
zioni della città, che non sono 
contenibili nelle retoriche che si 
stanno facendo sulla città». Mau
rizio Zanardi delle edizioni Cro
nopìo. casa editrice pura - »non 

abbiamo alle spalle una libreria» 
- è l'uomo dei dubbi. Primo inter
rogativo «E se la retorica della cit
tà delle piazzette e delle viuzze 
avesse preso il posto di quella 
della città della pizza e del man
dolino? Fino a che punto questa 
immagine di capitale culturale, di 
città museale, della bellezza ar
chitettonica è un modo di rende
re giustizia a Napoli?». Per Zanar
di, la città ma anche la giunta di 
sinistra deve scegliete. «La giunta 
non dovrebbe avere paura di 
scontentare qualcuno non invi
tando alle grandi manifestazioni 
De Crescenzo e la Laurito. Sulta 
città del libro: « importante il pro
getto Bagnoli, ma sono importan
ti soprattutto i progetti delle sin
gole case editrici. Nessun editore 
ha mai rischiato, a Napoli, con 
una linea editoriale propria che si 
potesse affermate sul mercato. & 
slata una editoria volutamente 
provinciale, assistila, protetta dal
l'università o dagli sponsor. An
cora: tentare l'avventura del mer
cato, va bene. Ma anche qui vedo 
due vie che conducono In dire
zioni opposte, c'è il rischio che 
l'avventura del mercato sia falla 
all'insegna del Napoli lira. E non 
si tenga conto della città reale. 
del suol giovani intellettuali e arti
sti, delle varie forme di scrittura. 
teatrale, cinematogralìca che so
no vive e presenti. La partita è tut
ta qui. Slamo a un bivio. 0 queste 
(orme linguistiche sapranno ispi
rare anche la nuova forma della 
città oppure prenderanno il so
pravvento retoriche capaci di cat
turare immediatamente un con
senso ma destinale. In brevissimo 
tempo.adivenlare gabbie». 

/ /•: a n R \ i o 

C L A S S I C I 

NATHANIEL HAWTHORNE 
l l f a w n o d t i u n n o 
a cura dì Agostino Lombardo 
Traduzione, note e apparati 
di Fiorenzo Fantaccini 
pp.XXIV+414, L.38.000 

EURIPIDE 
Sena 
con testo a fronte, 
cura e traduzione 
dì Caterina Barone 
pp.XUI+148, L2S.O0O 

N A R R A T O R I 

ENZO SICILIANO 
VHa a Pasolini 
/7 libro che ha ispirato il film 
«Pasolini: un delitto italiano». 
pp.560, L32.000 

Yl MUNYÒL 
II poeta 
La lotta di un poeta coreano 
dell '800 contro il potere. 
pp.224. L20.000 

M E R C U R I O 

MARISA VOLPI 
Concedi 
&i racconti sul distacco, 
sull'amore e sul tempo 
che lo consuma. 
pp.l20.LI8.0O0 

OTTIERO OTTIERI 
Diario del seduttore 
passivo 
Cinque capitoli 
di un 'autobiografia 
romanzesca in versi. 
pp.l60,L2O.O0O 

MICHAEL LEWIS 
Il sé a nudo 
Alle origini della vergogna 
e dei suoi meccanismi 
pp.312. L24.000 

AUGUSTO BIANCOTTI 
Le metamorfosi 
dola terra 
Come aria, acqua e fuoco mutano 
il volto del nostro pianeta. 
pp.l92,L.22.O0O 

ROBERT B. CIALDINI 
Le armi dola 
pennasloite 
Come e perché 
si finisce col dire di sì. 
pp.240, L22.00O 

VITTORIO RAVIZZA 
Ai confini 
della vita 
Viaggio attraverso gli 
ambienti estremi della terra. 
pp.256. L24.000 

C A I H U N I A 

RAFFAELLO UBOLDI 
Caterina da Siena: 
la grande santa 
Collana Storia e storie 
pp.256. L26.O0O 

GIUSEPPE CAMPOLIETI 
N doge decapitato: 
MarinFaiero 
Collana Storia e storie 
pp.260. L28.O0O 
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